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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 

N. 186 del 23-02-2026 
 

Oggetto:  ZONA SOCIALE N. 3. FONDO PER L'ASSISTENZA ALLE PERSONE CON DISABILITA GRAVE 
PRIVE DEL SOSTEGNO FAMILIARE. FONDO ANNUALITA 2019-2020. UTILIZZO RISORSE 
RESIDUE PER PUBBLICAZIONE NUOVO AVVISO PUBBLICO. DETERMINAZIONI VARIE. 

 
Proposta di Determinazione Dirigenziale 

n. 4 della ZONA SOCIALE N. 3 del 20-02-2026 
al DIRIGENTE 

dott.ssa Patrizia Gaudenzi 
 
VISTI I RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI: 
­ la Legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate”, e in particolare, l’articolo 3, comma 3, che definisce la connotazione di 
gravità della condizione di disabilità, e l’articolo 4, che ne definisce le modalità di accertamento; 

­ la Legge 12 marzo 1999, n. 68, recante “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
­ la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali” ed in particolare, l’articolo 14 concernente i progetti individuali per le persone disabili; 
­ la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 dicembre 

2006 e ratificata dall’ Italia ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, e in particolare, l’articolo 3, che 
definisce i principi generali, e l’articolo 19, concernente la vita indipendente e l’inclusione nella società; 

­ Legge 22 giugno 2016, n. 112, recante: “Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone con 
disabilità grave prive del sostegno familiare” nella quale sono state disciplinate misure di assistenza, cura 
e protezione nel superiore interesse delle persone con disabilità grave ed è stato istituito il Fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, la cui dotazione finanziaria è 
stata ripartita tra le Regioni con successivi decreti; 

 
TENUTO CONTO DEI SEGUENTI ATTI: 
1. la D.G.R. n. 876 del 26/07/2011 con la quale la Regione Umbria recepisce i principi ed i contenuti nella 

Convenzione O.N.U. sui diritti delle Persone con disabilità; 
2. la D.G.R. n. 21/2005 relativa all’integrazione socio-sanitaria; 
3. la D.G.R. n. 230 del 24/02/2009 recante in oggetto: “Atto di indirizzo di cui all’art. 6, comma 2, della 

Legge regionale 9/2008 - Criteri per la composizione delle Unità di Valutazione Multidisciplinari e criteri di 
classificazione dei casi sottoposti a valutazione di non autosufficienza”; 

4. la D.D.R. n.11332 del 31/12/2014 con la quale è stato attivato sul territorio regionale la sperimentazione 
dei moduli S.Va.M.Di. e CHARTA Data Warehouse ai fini della valutazione delle persone con disabilità; 

5. la Legge regionale n. 11/2015 ss.mm.ii. “Testo Unico in materia di sanità e servizi sociali” e, in particolare 
gli artt. 317 e seguenti relativi al Fondo regionale per la non autosufficienza; 

6. La Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n.165 del 07/03/2017 “Nuovo Piano Sociale Regionale”; 
7. la D.D.R. n. 3973 del 30/04/2019 recante in oggetto “Costituzione di un elenco regionale di soggetti 

impegnati in ambiti di interesse sociale e socio-sanitario a supporto delle persone con disabilità grave 
prive del sostegno familiare che beneficiamo degli interventi di cui alla legge 22/06/2016, n.112” ha 
costituito un elenco regionale di soggetti a supporto delle persone con disabilità; 
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8. il Decreto del 21/11/2019 del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro della 
Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze per l’assegnazione alle regioni delle risorse del Fondo 
per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare per l’anno 2019; 

9. il Decreto del 21/12/2020 del Ministro del lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro della 
Salute e il Ministro dell’Economia e delle Finanze per l’assegnazione alle regioni delle risorse del Fondo 
per l'assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare per l’anno 2020; 

10. la D.G.R. n. 1275 del 16/12/2021 con la quale la Regione Umbria ha approvato gli indirizzi di 
programmazione e la proposta progettuale per l’attuazione degli interventi e dei servizi per l’assistenza 
alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare a valere sul “Fondo per l’assistenza alle 
persone con disabilità grave prive del sostegno familiare” per le annualità 2019-2020; 

11. la D.G.R. n. 993 del 28/10/2020 con oggetto “Assistenza indiretta Fondo regionale non autosufficienza. 
Aggiornamento criteri e modalità organizzative”; 

12. la nota 0114220-2021 della Regione Umbria con oggetto “Chiarimenti alla DGR 993 del 28/10/2020: 
Assistenza indiretta Fondo regionale non autosufficienza. Aggiornamento criteri e modalità 
organizzative”; 

 
PRESO ATTO che la Regione Umbria: 
­ con D.D.R. n. 792 del 25/01/2023 la Regione Umbria ha liquidato al Comune di Assisi, Capofila della 

Zona Sociale n. 3, una somma pari a  € 55.933,96 per l’annualità 2019; 
­ con D.D.R. n. 794 del 25/01/2023 la Regione Umbria ha liquidato al Comune di Assisi, Capofila della 

Zona Sociale n. 3, una somma pari a  € 77.868,85 per l’annualità 2020; 
per un totale liquidato da Regione Umbria a Comune di Assisi pari a € 133.802,91; 
 

CONSIDERATA la D.D. n. 513 del 18/05/2023 con oggetto “Zona Sociale n. 3. Presa atto DGR n. 1275 del 
16/12/2021 avente ad oggetto “Legge 112/2016. Disposizioni in materia di assistenza in favore delle persone 
con disabilità grave prive di sostegno familiare. Approvazione e riparto risorse 2019/2020. Approvazione 
schema di avviso pubblico. Determinazioni varie” nella quale, tra l’altro approva lo schema di avviso pubblico e 
il modello di domanda, già approvati dalla Regione dell’Umbria con la deliberazione di Giunta Regionale 1275 
del 16.12.2021 della Regione Umbria, ma rimodulati con le indicazioni operative utilizzate per il precedente 
avviso; 
 
PRESO ATTO che: 
­ l’Avviso di cui alla D.D. n. 513 del 18/05/2023 sopra richiamata è stato aperto dal 22/05/2023 al 

21/06/2023; 
­ con D.D. n. 611 del 14/06/2023 sono stati nominati i membri dell’Equipe multidisciplinare, così come 

previsto nello schema di avviso regionale (allegato 3a - Art. 7, punto 4) di cui alla D.G.R. 1275 del 
16.12.2021 della Regione Umbria; 

­ con D.D. n. 942 del 25/09/2023 sono stati, tra l’altro, individuati e ammessi a beneficio economico gli 
avventi diritto e si è proceduto all’impegno di spesa pari a € 120.421,36, disponibili al cap. 1024/88 del 
Bilancio 2023 del Comune di Assisi; 

­ con D.D. n. 1346 del 12/11/2024 sono state impegnate risorse per l’importo di €. 12.919,19 al cap. 
1024/88 del Bilancio 2024;  

­ con Determinazione Dirigenziale n. 1518 del 09/12/2024 sono state impegnate risorse per l’importo di € 
300,00 al cap. 1024/88 del Bilancio 2024; 
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VISTA la D.D. n. 742 del 20/06/2025 con oggetto “Zona Sociale n. 3 Ulteriore Integrazione dell'UVM socio-
sanitaria con Zona Sociale n. 3 per la valutazione delle domande relative ad Avvisi Pubblici emanati dal 
Comune di Assisi, capofila di Zona Sociale n. 3 (Vita Indipendente a favore di persone con disabilità, 
Assistenza alle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare, Caregiver familiari e similari)” in cui, 
tra l’altro, si aggiunge al team integrativo delle UMV gli Assistenti Sociali/Educatori della ZS3 specificamente 
per la valutazione delle domande relative agli Avvisi di Vita Indipendente, Dopo di Noi e Avvisi similari con loro 
partecipazione in UMV in relazione alla residenza della persona con disabilità/caregiver (che abbia presentato 
domanda di partecipazione ad uno degli Avvisi di cui sopra e la cui domanda sia arrivata in fase di valutazione 
progettuale); 
 
TENUTO CONTO  
­ dell’atto di liquidazione n. 2218 del 14/11/2023 con la quale si è proceduto alla liquidazione pari all’80% 

del contributo assegnato a favore degli aventi diritto, per un importo complessivo di € 96.337,09; 
­ dell’atto di liquidazione n. 2698 del 25/11/2024 con la quale si è proceduto alla liquidazione a saldo del 

contributo assegnato a favore degli aventi diritto, per un importo complessivo di € 10.812,18; 
­ dell’atto di liquidazione n. 265 del 29/01/2025 con la quale si è proceduto alla liquidazione a saldo del 

contributo assegnato a favore degli aventi diritto, per un importo complessivo di € 2.407,01; 
per un totale liquidato dal Comune di Assisi ai beneficiari pari a € 109.556,28; 
 
CONSIDERATO che 
­ n. 9 beneficiari su n. 11 hanno rendicontato una spesa minore all’importo assegnato; 
­ n. 2 beneficiari hanno restituito parte della somma percepita poiché non spesa per una somma totale pari 

a € 1.352,24 introitata al cap. E. n. 1675 “Restituzione somme indebitamente percepite da privati - Anno 
2024 – Ordinativo incasso n. 6024 e n. 6221; 

 
VERIFICATO pertanto che relativamente alla somma pari a € 133.802,91 liquidata da Regione Umbria al 
Comune di Assisi per le finalità relative alla Legge 112/2016 – Fondo per l’assistenza alle persone con 
disabilità grave prive di sostegno familiare – Fondo 2019/2020, il Comune di Assisi: 
­ ha speso un importo pari € 108.204,04 a sostegno dei progetti accolti e ammessi al beneficio economico; 
­ ha una somma residua non spesa relativamente ai Fondi 2019/2020 pari a € 25.598,77; 

 
TENUTO CONTO: 
­ della Nota Regionale di Regione Umbria n. 046347_2024 (prot. entrata comune di Assisi n. 49874 del 

27/09/2024) nella quale la stessa chiede al Comune di Assisi la riprogrammazione delle risorse residue 
Fondo 2019/2020; 

­ della comunicazione del Comune di Assisi inviata a Regione Umbria (prot. Uscita n. 59202 del 
14/11/2024) nella quale viene indicata la proposta di riprogrammazione dei Fondi residui; 

­ della Nota Regionale di Regione Umbria n. 054446_2024 (prot. entrata comune di Assisi n. 59742 del 
12/11/2024) nella quale la stessa chiede al Comune di Assisi il riscontro alla riprogrammazione delle 
risorse residue; 

­ della comunicazione del Comune di Assisi inviata a Regione Umbria (prot. Uscita n. 59202 del 
14/11/2024) nella quale viene confermata la proposta di riprogrammazione dei Fondi residui; 
 



ZONA SOCIALE DI ASSISI, BASTIA UMBRA, BETTONA, CANNARA, VALFABBRICA 

 
 

Determinazione ZONA SOCIALE N. 3 N. 186 del 23-02-2026 - Pag.4 - Comune di Assisi 

VISTA la Nota Regionale di Regione Umbria n. 006270_2025 (prot. entrata comune di Assisi n. 11821 del 
04/3/2025) nella quale la stessa approva la rimodulazione delle risorse residue Fondo 2019/2020; 
 
OSSERVATO pertanto che le risorse residue devono essere utilizzate rispettando le suddivisioni in aree, così 
come esplicitato in Tabella 1: 
 
 SOMME RESIDUE 2019 SOMME RESIDUE 2020 
Area A € 9.160,51 € 8.438,26 
Area B € 0,00  € 8.000,00 
Area C € 0,00 € 0,00 
Area D € 0,00 € 0,00 
TOTALE PARZIALE € 9.160,51  € 16.438,26 
TOTALE € 25.598,77 
 
TENUTO CONTO del carteggio tra Regione Umbria e Comune di Assisi (presente agli atti dell’Ufficio) nel 
quale gli enti si sono più volte confrontati su come poter utilizzare in maniera efficace e normativamente 
corretta le risorse residue sopra indicate; 
 
PRESO ATTO che la Regione Umbria: 
1. con Nota Regionale n. 000488_2026 (prot. entrata comune di Assisi n. 3278 del 20/01/2026) ha ribadito 

“che il trasferimento delle risorse riferite alle annualità successive a quelle già liquidate, ovvero 2019 e 
2020 è vincolata al rispetto dell’art. 3 dei Decreti ministeriali [….]  Ne discende che le risorse residue 
riferite alle annualità 2019 e 2020 devono essere rendicontate al 100% ai fini del trasferimento delle 
annualità successive”; 

2. con Nota Regionale n. 003224_2026 (prot. entrata comune di Assisi n. 4357 del 23/01/2026) comunica 
che “Tenuto conto dell’andamento della spesa rendicontata ad oggi sulle precedenti annualità, qualora i 
Comuni capofila ritengano di non poter impiegare le risorse assegnate, si invita a darne tempestiva 
comunicazione tramite PEC, al fine di consentire la riassegnazione delle quote non spese tra i restanti 
Comuni capofila. Si richiama, infine, l’attenzione sul fatto che, ai fini dell’erogazione delle risorse relative 
all’annualità 2021 e 2022, sarà necessaria la rendicontazione del 100% delle somme attribuite con il 
DPCM 21 novembre 2019 e _ con DPCM 21 12 2020, mediante l’inserimento dei dati nella specifica 
sezione del SIOSS nonché con il consueto completamento dei dati riferiti al monitoraggio. Al riguardo, 
tenuto conto dei residui ancora presenti per entrambe le annualità (2019 e 2020), si sollecitano i Comuni 
capofila di Zona Sociale a procedere quanto prima alla conclusione della spesa, considerando che le 
nuove risorse assegnate con la DGR n. 23/2026 possono contribuire a garantire la continuità dei progetti 
precedentemente avviati e, in alcuni casi, già conclusi.” 

 
CONSIDERATO che la Conferenza di Zona nella riunione del 30/01/2026 ha approvato di utilizzare le risorse 
residue dei Fondi 2019/2020 per avviare un nuovo avviso al fine di estinguere i residui stessi e accedere ai 
nuovi fondi (verbale di Conferenza di Zona agli atti dell’Ufficio); 
 
RITENUTO pertanto di procedere alla pubblicazione di un nuovo Avviso pubblico utilizzando le risorse 
residue, pari a € € 25.598,77 esclusivamente nelle Aree A e B - come da rimodulazione approvata, al fine di 
procedere quanto prima alla rendicontazione del 100% delle somme attribuite con il DPCM 21/11/2019 e con 
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DPCM21/12/2020 e di ricevere l’erogazione da parte della Regione Umbria delle risorse relative all’annualità 
2021; 
 
VISTO lo schema di  Avviso Pubblico Allegato 1A e il modello di domanda Allegato 1B (già approvati con D.D. 
n. 513 del 18/05/2023), che vengono aggiornati con indicazioni operative necessarie a rendere i documenti 
utilizzabili per il presente Avviso e che si intende approvare con il presente atto; 
 
DATO ATTO CHE verranno effettuati i seguenti adempimenti: 
­ Pubblicizzare l'avviso di cui trattasi mediante l’inserimento integrale dello stesso sul sito istituzionale di 

ciascuna Amministrazione Comunale interessata (Comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara e 
Valfabbrica); 

­ Inviare alla Regione la comunicazione di avvenuta pubblicazione dell’avviso al fine di consentire a detto 
Ente la verifica della conformità della procedura individuata nella Zona Sociale 3 con i percorsi delineati 
negli atti regionali; 

­ Demandare ai Servizi Sociali di ciascun Comune e all’Ufficio di Piano il compito di occuparsi delle 
procedure per l’individuazione degli aventi diritto, così come indicato nelle modalità di lavoro delineate 
nella D.D. n. 742 del 20/06/2025; 

 
VISTA la Legge Regionale n. 15/ 2015 “Testo unico in materia di sanità e servizi sociali”; 
 
VISTA la convenzione racc. n.5531 del 23/12/2022 relativa alla gestione associata di interventi e risorse; 
 
VISTO il il D.Lgs. 267/2000 Testo Unico dell’ordinamento degli Enti Locali; 
 
ACQUISITO il parere di regolarità tecnica ai sensi dell’art. 147 bis TUEL espresso dal Responsabile 
dell’Ufficio Servizi Sociali Gestione ERP del Comune di Assisi;  
 
 

SI PROPONE 
Per quanto sopra esposto: 

1. Dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 

2. Prendere atto che, relativamente al Fondo per l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del 
sostegno familiare” per le annualità 2019-2020, su un totale liquidato da Regione Umbria a Comune di 
Assisi pari a € 133.802,91 il Comune di Assisi, ha una somma residua non spesa relativamente ai 
Fondi 2019/2020 pari a € 25.598,77. 
 

3. Prendere atto, tenendo conto della Nota Regionale di Regione Umbria n. 006270_2025 (prot. entrata 
comune di Assisi n. 11821 del 04/3/2025), che le risorse residue devono essere utilizzate rispettando 
le suddivisioni in aree, così come esplicitato in Tabella 1: 

 
 SOMME RESIDUE 2019 SOMME RESIDUE 2020 
Area A € 9.160,51 € 8.438,26 
Area B € 0,00  € 8.000,00 
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Area C € 0,00 € 0,00 
Area D € 0,00 € 0,00 
TOTALE PARZIALE € 9.160,51  € 16.438,26 
TOTALE € 25.598,77 

 
4. Prendere atto della Nota Regionale n. 000488_2026 (prot. entrata comune di Assisi n. 3278 del 

20/01/2026) e della Nota Regionale n. 003224_2026 (prot. entrata comune di Assisi n. 4357 del 
23/01/2026). 
 

5. Prendere atto del verbale di Conferenza di Zona relativo alla riunione del 30/01/2026 nel quale la 
Conferenza di Zona ha approvato di utilizzare le risorse residue dei Fondi 2019/2020 per avviare un 
nuovo avviso al fine di estinguere i residui stessi e accedere ai nuovi fondi. 
 

6. Procedere alla pubblicazione di un nuovo Avviso pubblico utilizzando le risorse residue, pari a € € 
25.598,77 esclusivamente nelle Aree A e B - come da rimodulazione approvata, al fine di procedere 
quanto prima alla rendicontazione del 100% delle somme attribuite con il DPCM 21/11/2019 e con 
DPCM21/12/2020. 
 

7. Approvare lo schema di avviso pubblico Allegato 1A e il modello di domanda Allegato 1B (già 
approvati con D.D. n. 513 del 18/05/2023), che vengono aggiornati con indicazioni operative 
necessarie a rendere i documenti utilizzabili per il presente Avviso e che si intende approvare con il 
presente atto. 
 

8. Pubblicizzare l'avviso di cui trattasi mediante l’inserimento integrale dello stesso sul sito istituzionale di 
ciascuna Amministrazione Comunale interessata (Comuni di Assisi, Bastia Umbra, Bettona, Cannara 
e Valfabbrica). 
 

9. Inviare alla Regione la comunicazione di avvenuta pubblicazione dell’avviso al fine di consentire a 
detto Ente la verifica della conformità della procedura individuata nella Zona Sociale 3 con i percorsi 
delineati negli atti regionali. 
 

10. Demandare ai Servizi Sociali di ciascun Comune e all’Ufficio di Piano il compito di occuparsi delle 
procedure per l’individuazione degli aventi diritto, così come indicato nelle modalità di lavoro delineate 
nella D.D. n. 742 del 20/06/2025. 

 
 
 

 
IL DIRIGENTE 

 

Ai sensi dell’Art. 147-bis del TUEL si esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica del presente atto. 

 
Il Responsabile dell’Ufficio e/o del Procedimento  

Firmato dott.ssa Katia Sposini  
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VISTA la Proposta di Determinazione Dirigenziale n. 4 della ZONA SOCIALE N. 3 sopra 
riportata redatta dal responsabile dell’ufficio ZONA SOCIALE N. 3 che qui si intende 
integralmente trascritta; 
 
RITENUTO di condividere le motivazioni in essa contenute e pertanto di far propria la 
proposta di cui sopra firmata digitalmente; 
 
VISTO che la stessa riporta la regolarità tecnica del Responsabile dell’Ufficio e/o del 
Procedimento espressa ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs 267/2000; 
 
VISTO l’art.107 D.lgs 267/2000; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 
 
VISTO il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione di C.C. n. 26 del 
27/04/2017; 
 
VISTO il Piano Esecutivo di Gestione relativo al corrente esercizio finanziario, approvato 
dalla Giunta Comunale ai sensi dell’art.169 del D. Lgs 267/2000; 

 
DETERMINA 

 
Di approvare la Proposta di Determinazione Dirigenziale n. 4 della ZONA SOCIALE N. 3 
del 20-02-2026, del Responsabile dott.ssa Katia Sposini, nel testo sopra riportato, che qui 
si intende integralmente trascritto. 
 
 

 
(Documento Firmato Digitalmente) 

Documento prodotto in originale informatico e firmato 
digitalmente ai sensi degli artt. 20 e 24 del Codice 

dell’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n° 82/2005) e ss.mm.ii 
 

 Il DIRIGENTE 
 dott.ssa Patrizia Gaudenzi 


